
Sellimaaa di dlflnslone straordinaria 
C A K B O N I A lu n ed ì p i ù « 0 0 
C O R T O G I I I A N A » » 1 0 0 

O R V I E T O » 8 . . » 5 0 0 

e p i ù 2 0 0 p e r g l i a l t r i g i o r n i 

1 Comitati Provinciali ci facciano per­
venire entro oggi le prenotazioni per il 

v discono di Palmiro Togliatti. 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IN QUESTO NUMERO 

I l memoriale Bavaro 
sullo scandalo INCIC 

ANNO XXXII (Nuova Serie) . N. 9 DOMENICA 9 GENNAIO 1955 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

FANFANI 
e le riforme 

Nessuno crede che l'aver 
rinviato il problema dei patti 
agrari alla legge per una 
eventuale generale riforma 
agraria sia una soluzione se­
ria. Se profondi sono j con­
trasti per i patti ugrari, mag­
giori ancora 6ono quelli per 
ìu riforma agraria. Aggiun­
gere difficoltà a difficoltà è 
evidentemente il modo per 
nulla risolvere. Il rinvìo è 
dunque uua maschera che 
jion maschera affatto l'ini pos­
tini! ita per il governo quadri­
partito di affrontare un pro­
blema annoso e che interessa 
milioni di mezzadri e di pic­
coli fittavoli. 

La riforma dei patti agrari 
$i trascina ormai da cinque o 
^ei anni. Essa fu realizzata — 
in modo non del tutto soddi­
sfacente a nostro avviso — 
nel 1950 con l'approvazione 
del progetto di legge presen­
tato dall'oli. Segni, ministro 
d. e. all'agricoltura. Ma dopo 
l'approvazione da parte della 
Cnmera dei deputati, ecco 
l'insabbiamento ed il sabotag­
gio. Al Senato la legge Segni 
fu rimaneggiata e peggiorata 
dai d.c. malgrado che le si­
nistre ne proponessero la ra­
pida approvazione senza al-
«iin emendamento. Poi decad­
di', per la chiusura della le­
gislatura. Governo e d.c. 
rifiutarono di riesumare la 
legge Segni. Essa fu allora 
riprescntata alla Camera da­
gli onorevoli Sampietro, Mat­
teotti, Mncrclli, "V igorelli, De 
Vita, cioè da socialisti, re­
pubblicani e socialdemocra­
tici. Contemporaneamente il 
d . c Gozzi ed il liberale Fer­
rari presentarono altri due di­
segni di legge peggioranti 
notevolmente quello Segni. 

La prima e fondamentale 
osservazione è quindi che non 
*.i tratta affatto di una rifor­
ma socialista, nò di un dise­
gno di legge socialcomunista, 
ma di una legge presentata 
da y^vniinistro d.c. e già 
â '-r *• ',,v>r v dalla maggioranza 

E" quindi soprattutto si-

I PROBLEMI DELLA PACE E DEL RINNOVAMENTO DEMOCRATICO AL CENTRO DEL DIBATTITO 

Col rapporto di Togliatti si apre stamane 
la IV Conferenza nazionale del P C I . 

J lavori avranno inizio alle 8 al Teatro Adriano - Come si svolgerà la Conferenza - L'arrivo dei delegati da tutte le province 
Ridicole capriole della stampa borghese impressionata dalla vivacità e serietà del dibattito politico all'interno del Partito 

d.c. 
gnificativo che oggi, a cinque 
anni di distanza, la D . C . non 
voglia più un suo disegno di 
legge perchè troppo favore­
vole ai contadini, che il go­
verno- quadripartito non vo­
glia più una riforma già ap­
provata nel 1950, e questo 
dopo il congresso di Napoli 
ed il trionfo di « Iniziativa 
democratica > e dell'ori. Fan-
fani. La e socialità > dell'on. 
Fanfani e C. ha dunque ar­
retrato parecchio rispetto al 
periodo degasperiano. In que-
>to modo < Iniziativa demo­
cratica > soddisfa le esigenze 
delle masse contadine! E non 
parliamo dei socialdemocra­
tici. 

La questione fondamentale 
è la cosiddetta e giusta cau-
.*a >. La legge Segni sancisce 
il principio che i contratti di 
mezzadria e di piccolo affitto 
non possono essere risolti dal 
proprietario se non per « giu-
sia causa >, cioè, in generale, 
solo per gravi e constatate 
inadempienze da parie del 
mezzadro o del fittavolo. Que­
sta norma — che è, del resto 
e per fortuna, già in vigore 
provvisoriamente, fino a quan­
do non intervenga una legge 
definitiva — corregge note­
volmente la situazione che in 
molte delle nostre campagne 
è caudata dal prevalere della 
mezzadria e del piccolo af­
fato, forme economiche semi-
feudali, che mantengono ar­
retrata la struttura dell'eco­
nomia agraria italiana — Tal-
ira piaga è il latifondo —, 
come è dimostrato dal fatto 
che cs«c sono di un peso gran 
demente inferiore in Francia, 
in Inghilterra, negli Stati Un 
ti. in Scandinavia, nei paesi 
< ioè in cui la borghesia ha 
distrutto in modo quasi com­
pleto il feudalesimo e stabi 
liio rapporti capitalistici. 

Stabilizzare i mezzadri ed 
i piccoli fittavoli sui fondi si­
gnifica infatti aintarli a d' 
mintiire la rendita fondiaria 
percepita dai proprietari ê  a 
diventare c=<i stessi proprie­
tari. Non è affatto una rifor­
ma socialista, è una riforma 
dcmocratko-borgbe*e che le 
cla*M dirigenti italiane avreb­
bero dovuto fare già durante 
il Risorgimento e che dovreb 
l»ero fare, almeno ora, se non 
prcvalcs^ro concezioni ed in-
tcrc-M ristretti ed egoistici. E' 
però una riforma progressiva. 
Ed è per qne«k> che noi la 
.«^teniamo nelrìnfcresse del­
l'economia italiana tutta e di 
milioni di contadini. 

Il p .in cip io della «giusta 
r ju«a > è inoltre un priaopìo 
nuoto che è stacito dalla Co-
Miiuzionc e che deve essere 
esteso a latte le categorie dei 
l.i\oratori. l a costaaza è ano 
dei modi per realizzare il dì-
ritto a) lavoro, per qvaato pos­
sibile nella nostra società. 
Mezzadri e piccoli - fittavoli 
hanno diritto alla stabilità, al­
la sicurezza, del lavoro e 

• La, IV Conferenza nazio­
nale del PCI 3fa ormai per 
cominciare. Alle ore 8 di sta­
mane converranno nel Tea­
tro Adriano di Roma i 1.143 
delegati, i 1.600 invitati, i 
rappresentanti di numerosi 
partiti /rateili, oli inviati 
dei più importanti organi di 
stampa italiani, europei e 
americani. I lavori della Con­
ferenza saranno aperti dal 
compagno Edoardo D'Ono­
frio, membro della Segrete­
ria del Partito e vice-Presi­
dente della Camera, quindi 
il compagno Otello Nannuzzi 
recherà all'assemblea il salii-
to dei comunisti romani e 
prenderà poi la parola il coni-

per negare il carattere de­
mocratico di questa grande 
assemblea o per costruire 
— in sintomatica e comica 
contraddizione — romanze­
sche storie sitile lotte inte­
stine che di/anìcrebbero il 
nostro partito sono servite 
soltanto a mettere in luce le 
preoccupazioni nate in cam­
po anticomunista per il di­
battito die comincia oggi al­
l'Adriano. Agli avversari, in­
fatti, non è sfuggito che que­
sta Conferenza rappresenta la 
più larga e la più approfon­
dita consultazione democra­
tica che si sia srolta nel no­
stro partito e che il modo 
stesso come è stata prepa-

assicurare un ordinato svol­
gimento dei lat'ori. Nel pa­
l a l o della Dire:ione del par-
tifo l'ufficio postale, situato 
al piano terreno, è stato tra­
sformato nella nottata di ve­
nerdì IH ufficio per l'acco­
glienza ai delegati. Vciiticiri-
qiie compaoni, lavorando da 
mattina a sera, hanno distri­
buito alle varie dcleaarioni i 
buoni per il vitto e per l'al­
loggio e. a chi non conosce la 
città, una guida di Roma. 1 
delegati, man mano che ar­
rivavano, venivano nidiri:-
zati verso i 50 nIbernili e pen­
sioni dove erano state preno­
tate le camere. L'oronni;ra-
:io»e degli alloggi ha impe-

Per .tutta la sionista di ieri l'ufficio installato presso I» Direzione del partito, in via delle 
Botteghe Oscure, per ricevere i delegati ha funzionato a pieno ritmo 

pagno Rodolfo Morandi, ca­
po della delegazione del PSl. 
Subito dopo Palmiro Togliatti 
svolgerà la relazione sul pri­
mo punto all'ordine del gior­
no: « La lotta dei comunisti 
per la libertà, per la pace, 
per il socialismo »». ZI dibat­
tito proseguirà nelle matti­
nate dei giorni successivi. Il 
12 gennaio Ruggero Grieco 
svolgerà il rapporto sul se­
condo punto all'ordine del 
giorno: « La crisi dell'agri­
coltura italiana e la lotta per 
la riforma agraria e per la 
difesa dei contadini ». Ogni 
pomeriggio, la Conferenza si 
suddividerà in commissioni 
che si riuniranno in via delle 
Botteghe Oscure e nelle se­
zioni di Salario, Monti, 
Trionfale, Esquilino. ecc. La 
IV Conferenza nazionale del 
PCI si chiuderà nella tarda 
mattinata del 14 gennaio. 

L'importante avvenimento 
della vita del partito comu­
nista si è posto al centro del 
l'attenzione del mondo poli­
tico e giornalistico della ca­
pitale. Nella segnalazione 
dell'avvenimento si è distin­
to proprio l'organo della D.C, 
Il Popolo, che dopo i grossi 
titoli dei giorni precedenti, 
ha dedicato ieri alla Confe­
renza del P.C.1. il titolo di 
apertura della prima pagina 
e addirittura una intera pa­
gina interna (nella quale i 
redattori dell'organo demo­
cristiano sì occupano in par­
ticolare del dibattito svoltosi 
sulle colonne dell'Unità in 
preparazione alla Conferenza 
e tentano di dare qualche ri 
sposta alle questioni poste in 
quel dibattito). Editoriali so 
no stati dedicati agli immi­
nenti lavori detta Conferenza 
dalla Voce Repubblicana e 
dalla Stampa di Torino. Ma 
le stesse panzane, le stesse 
pseudo-rivelazioni pubblicate 
da quasi tutti i fogli go­
vernativi e di estrema destra 

rata è una testimonianza guato 
inoppugnabile della forza e 
delle capacità politiclic dei 
comunisti italiani. • 

Le ultime battute della prc. 
parazionc di questa Confe­
renza nazionale si sono svol­
te in una atmosfera febbrile 
e festosa. Gli uffici • di via 
delle Botteghe Oscure erano 
in pieno movimento per or­
ganizzare l'accoglienza ai de­
legati. per distribuire gli ul-
timi biglietti di invito, per 

i compagni di questo 
ufficio per circa 20 giorni. 
Ieri mattina ti lavoro e co­
minciato alle 8, con l'arrivo 
della prima delegazione. Per 
le 16 oltre duemila compagni 
erano già stati sistemati. 

A ogni delegato è stata con­
segnata una cartella grigia clic 
reca sul frontespizio una ri­
produzione del manifesto del­
la Conferenza; lo tossa ban­
diera del PCI e la bandiera 
nazionale che sventolano su ilo clic dhiile soeialdcmocra 

un corteo di lavoratori re­
canti sul petto le parole d'or­
dine: jMice liberici, lavoro e, 
sullo sfondo, la Costituzione 
repubblicana. Ogni cartella 
contiene: il tesserino-delega 
per partecipare ai lavori; tre 
rollimi nel quali sono rnccplti 
i documenti politici del Co­
mitato Centrale, della Dire­
zione e della Segreteria; i d«-
ti statistici sulla forza e sulla 
attività del Partito e le re­
lazioni delle sezioni di lavo­
ro del C.C.; uno stampato con 
l'ordine dei lavori, ecc. 

Con grande meticolosità 
sono stati previsti e organiz­
zati i servizi necessari all'or­
dinato sviluppo dei lavjri. 
Si tratta di ben quindici ser­
vizi, diretti dal compagno 
Amadesi e da altri tre mem­
bri del Comitato centrale. 
Vi saranno, innanzitutto, tuia 
segreteria della presidenza, 
un servizio di vigilanza e un 
servizio per i delegati. Fun­
zioneranno, inoltre, un ufficio 

stampa, un servizio di in­
terpreti per i delegati stra­
nieri, un ufficio per gli invi­
tati, un u0icio per i verbali 
e per il resoconto stenogra­
fico, un ufficio postale, tinrt 
sala copia, un servizio per la 
diffusione della stampa e tin 
ufjìcio informazioni. Nel tea­
tro sarà installato un pron­
to soccorso dove presteranno 
servizio due compagni me­
dici. Vi sarà in/ine il servizio 

(Continua in 6. p.-iK-, 9. colonna) 

Comunicato per i delegati 

I membri tlellu ilelegiizionp 
ionwn.1 alla Conferenza Nazio­
nale del l'artito sono invitati a 
I assare, alle ore 8,30. all'Ufficio 
Delegati presso il teatro Adria­
no per consegnare la delega e 
ritirare II tesserino d'ingresso 
e la cartella con l documenti 
allegati. 

Successi nel tesseramento e nel reclutamento 
annunciati a Ravenna, Livorno, Genova e Milano 

Il compagno Iloldrini, membro del C. C. 
('.vi partito, in un telegramma al compagno 
Togliatti comunica che la federazione di Ra­
venna da lui diretta ha raggiunto il 1M % 
del tesseramento, reclutato G21 lavoratori, 
sottoscritto 8 milioni di bollini sostenitori e 
280 abbonamenti all'Unita. In risposta alla 
campagna governativa a.tticomunista e anti­
costituzionale. 

La federazione di Ravenna è in tal modo, 
dopo quella di Rlmiiii, la seconda federazione 
comunista che ha terminato 11 tesseramento. 

Il compagno l'acini, membro del C. C . an­
nuncia da parte sua che la federazione di 
Livorno ha raggiunto 11 98,3 % del tessera­
mento. La federazione ili Genova — con 
66.350 tessere distribuite, 1.229 reclutati, DI 
sezioni che hanno terminato II tesseramento 
e 6 nuovi nuclei costituiti — è pure a buon 

punto, come la Federazione di Milano che 
giunge alla IV Conferenza, nazionale del 
Partito con 120 «JG9 tessere distribuite. In Emi­
lia la federazione dì Bologna è entrata nel- , 
l'anno nuovo con 123.081 riteueraii, .di cui 
3.385 nuovi reclutati, la federuione di Mo­
dena con 80.226 tessere consegnate al com­
pagni e 11.000 ai giovani comunisti. In totale 
le organizzazioni comuniste dell'Emilia hanno 
già ritesserato 11 92,1 <;ó del compagni. 

La Toscana, — ove si distinguono la fede-
razione di Firenze (96 %) e quella di Siena 
(91,9 %) — ha raggiunto 1"85 % del tessera­
mento. 

I comunisti di Porta Palazzo hanno costi­
tuito una nuova Sezione nel cuore della vec­
chia Torino proletaria. 

I comunisti di Ragusa hanno reclutato 293 
nuovi compagni fra i quali 53 donne. 

DI FRONTE ALLE ORAVI RIPERCUSSIONI DI UN INSABBIAA1ENT0 DELLA LEGGE SEGNI 

Il P.S.D.I. minaccia una crisi di governo 
dopo l'effimero compromesso sui patti agrari 

L'on. Matteotti nega di aver accettato il rinvio "sine die,, della riforma e dichiara che la "giusta 
, causa,, non può esser messa in discussione - La posizione dell'onorevole Fanfani contro la riforma 

La quaslicne dei palli agrari, 
dopo la misera riunione di 
Villa Madama, è al centro del­
l'attenzione: la situazione che 
si ù venuta a creare nella com­
pagine governativa e nei partiti 
ili maggioranza in ordine a 
questo fondamentale problema 
non ha nulla da invidiare a 
una \cra e propria crisi di 
governo, e pone in causa tutto 
un indirizzo politico. 

Il pretesto escogitato ' per 
giustificare il rinvio del pro­
blema all'esame del Consiglio 
ilei Ministri — e cioè il suo 
abbinamento alla fantomati­
ca « riforma fondiaria > del­
l'on. Medici — non ha ingan­
nalo nessuno. Nel giro di 21 
ore, il compromesso raggiun 
lo a Villa Madama è saltato 
per aria, v il contrasto di fon 

liei, liberali e democristiani 
si è di nuoto manifestato in 
forma acuta. 

Dopo la riunione di Villa 
.Madama il 1*1.1, come è noto, 
ha diffuso un comunica­
to in cui ribadisce la sua 
avversione alla e giusta causa » 
permanente e al blocco dei 
contratti, in cui si richiama 
alle posizioni degli agrari, In­
conciliabili con qualsiasi ri­
forma o concessione in que­
sto campo, e in cui esprime 
soddisfazione per l'accantona­
mento del problema, in pari 
tempo, è oggi perfettamente 
noto che Scclba come Presi­
dente del Consiglio, e Fanfani 
come segretario della D. C 
hanno assunto una posizione 
nella ed esplicita contro la 
vecchia riforma Segni, e di ap­
poggio alle tesi liberali; sen­

za bisogno delle rivelazioni 
fatte in proposito da Sara-
gat, è a tutti noto che questa 
è la posizione assunta da 
Fanfani dinanzi al gruppo 
parlamentare della D. C, che 
pure si schierò in maggioranza 
per la vecchia legge Segni 
(oggi legge Sampietro). Su 
quali basi, dunque, è avvenu­
to il rinvio? Sulla base di 
una posizione già assunta, in 
via definitiva, dai grappi po­
litici principali dell'attuale 
governo, e clic è nettamente 
contraria alle rivendicazioni 
ilei milioni di mezzadri, fit­
tavoli e coltivatori diretti 
italiani. 

II PSDI -.i o lrovato, di con­
seguenza, completamente sco­
perto: la sua capitolazione sì 
è rivelata in piena luce. Ciò 
ha detcrminato, nel pomerig­

gio di ieri, un brusco scar­
to del PSDI. Il segretario del 
partito Matteotti ha riunito i 
giornalisti a Montecitorio e ha 
letto loro una dichiarazione 
che ha tutto il carattere di 
un titfi/nutii/ii a Fanfani e ni 
governo. 

La dichiarazione esclude che 
il rinvio deciso ìcr l'altro 
possa interpretarsi come un 
« insabbiamento » o un rin­
vio « sine die », afferma che 
la questione dovrà essere esa­
minata e entro il 31 gennaio », 
e precisa che l'abbinamento 
alla riforma fondiaria non si 
gnifica che vi sia una « inter­
dipendenza » tra le duo que­
stioni. « Riconfermiamo l'as­
soluta necessità — ha detto 
Matteotti — di risolvere il 
problema dei patti agrari con 
sollecitudine, salvaguardando 

Bavaro accusa le autorità governat ive 
di aver avallato la corruzione Dell'INGIC 

L'esposto del latitante ex deputato </. e. ai Procuratori della Repubblica di Milano, Arezzo e Roma - La figura dell'avv. Simoncini 
Numerose somme versate olle prefetture di Milano, Pavia e Novara - L'ex presidente dell'INGIC preannuncia un secondo memoriale 

MILANO, 8 — Lo scandalo 
dell'INGIC registra oggi l'av­
venimento più clamoroso dal 
giorno in cui esplose. Il lati­
tante on. Vincenzo Bavaro, 
ex deputato democristiano e 
presidente dell'Istituto, è sce­
so in campo tramite i suoi 
legali (egli non rinuncia an­
cora. infatti, a tenersi na­
scosto). Il Bavaro ha inviato 
al Procuratore della Repub-

L'esposto dell'on. Bavaro — 
al quale l'interessato pro­
mette di^ farne seguire un 
altro — è di un grandissimo 
interesse. Da esso risulta che 
— dalla fondazione — il 
« metodo di lavoro » del 
VI.N.G.I.C. è stato la corru 
zione; che di ciò erano al 
corrente i controllori gover­
nativi dell'Ente; che tale 
azione si è particolarmente 

blica di Milano, e per cono- intensificata dopo il 18 apri-
scenzu al Procuratore della 
Repubblica di Arezzo e di 
Roma, l'esposto che pubbli­
chiamo integralmente, e nel 
2uale formula la sua auto-

ifesa accusando a sua volta 
Vavv. Simoncini, di cui il 
nostro giornale ha già diffu­
samente parlato, e che è co­

le 1948. Risulta anche che 
— dopo l'avvento dell'attuale 
ministro d.c. Umberto Tupini 
alla presidenza dell'Unione 
degli appaltatori privati — 
questo organismo si è messo 
a fare una « spietata concor­
renza » all'I.N.GJ.C: a con 
trastare la quale la presiden­

t i il quale ha presentato la'za dclVI.N.G.I.C. mandò il 
denuncia a carico dell'ex) Simoncini, considerato uno 
parlamentare d.c. Ispccialwta in materia 

quindi della vita, a quella «i-
curc/ja che e ormai paran-
tita pienamente nell'URSS e 
nelle democrazie popolari: si­
curezza di lavoro e quindi li­
bertà effetti*a. Ma e appunto 
questo principio che non vo­
gliono i padroni ed i loro rap­
presentanti politici, dai mo­
narchici, ai liberali, alla de­
stra ed alia pseudo-sinistra 
democristiana. Per essi il pa­
drone deve essere libero di 
asso mere o di cacciare dal­
l'officina o dai campì chi gli 
pare, l'agrario deve essere li­
bero di disdettare il mezza­
dro, di non rinnovare l'affitto 
al piccolo coltivatore, deve es­
sere libero cioè, di tenere a 
saa mercè l'operaio, fl brac­
ciante, il contadino, di stran­
golare, con la disoccupazione 

e la fame, qualsiasi libertà. 
Il d ie a \ s i ine , nell'attuale re-
cime democristiano, su lar-
:rhi'5Ìma scala per i salariati 
industriali ed agricoli, dovreb­
be avvenire onchc per i mez­
zadri od i piccoli fittavoli. 

Chi può negare che per la 
riforma dei patti agrari una 
ma priora nza c"è nel Paese e 
nel Parlamento? QaaVè l'osta­
colo? L'anticomunismo sempre 
più idiota, poiché esso impe­
disce proprio la realizzazione 
di quelle riforme democrati­
che che, secondo tanta gente, 
dovrebbero liquidare : i l pe­
ricolo comunista. Ebbene, fa­
tele qaeste ri fona*. Noi siamo 
pronti a darvi l'appoggio no­
stro nel Paese, i voti nostri 
nel Parlamento, cioè l'appog­
gia e i voti di milioni di la­

voratori. Noi non abbiamo 
paura di queste riforme- Non 
sareste invece voi, democri­
stiani, a temerle? O meglio 
non siete toi democristiani 
co>ì as«i.T\iti ai ceti padro­
nali da preferire di castrarti. 
piuttosto clic di risoUcrc i 
problemi dei patti agrari, del­
la riforma agraria; dell'IRI, 
degli affini, della condizione 
operaia nelle fabbriche in mo­
do corrispondente alle vostre 
affermazioni, ai vostri con­
clamati e non realizzati prin­
cìpi? Sono queste le doman­
de che, in relazione alla ca­
pitolazione dei fanfónianì Bel­
la questione dei patti agrari 
di fronte alle destre, poniamo 
a milioni di contadini demo­
cristiani-

OTTAVIO TASTORE 

Ed ecco il testo dell'esposto 
presentato dall'on. Bavaro, 
che pubblichiamo natural­
mente senza assumerci alcu­
na responsabilità a proposito 
dei nomi e dei fatti in esso 
riferiti, e che l'interessato 
afferma di aver documentato 
negli • allegati » . all'esposto 
stesso: 

« Il sottoscritto a w . Vin 
cenzo Bavaro, denunzia alla 
S.V. ill.ma quanto segue: 

« Lo scrivente " presenta 
l'attuale esposto-denunzia al­
la S.V. ill.ma ritenendo che 
i fatti che saranno portati a 
conoscenza siano di compc 
tenza della Procura di Mira­
no. Ne informa contempora­
neamente la Procura di Arez­
zo. già clamorosamente inve­
stita della istruttoria e dalla 
quale sembra che - nei con 
fronti dello scrivente sia stato 
emesso mandato di cattura; 
ne informa pure la Procura 
di Roma, per opportuna co­
noscenza. 

e Le condizioni di salute 
del sottoscritto non gli hanno 
consentito, fino ad oggi, la 
spontanea presentazione, ma 
questa indubbiamente avver­
rà al più presto, non appena 
egli sarà nelle materiali con­
dizioni di poter affrontare la 
grave e complessa situazione 
che si è costruita nei suoi 
confronti. 

« Poiché però la denunzia 
è partita dal sig. avv. Franco 
Simoncini, g i i direttore pro­
vinciale dell'LN.O.I.C. per la 
provincia di ' Milano e più 
tardi consigliere di ammini­
strazione delrlstituto, il sot­
toscrìtto non può attendere 
oltre per documentare che i 
fatti denunciati, e per i qua­
li sono in corso alcune istrut­
torie, non possono costituire 

reato; ma che. se reato costi­
tuiscono. l'instauratorc dei 
sistemi incriminati ed il mag­
gior artefice di essi è stato 
proprio il Simoncini. 

• • • 
< Quando l'esponente è sta­

to nominato, nell'ottobre del 
1944. Commissario straordi­
nario dell'I.N.G.I.C., confer-

\inetnxo Bavaro 

mato poi presidente dello 
stesso Istituto per due qua­
drienni, era completamente 
ignaro e della esistenza del 
11.N.G.I.C. e della sua orga 
nizzazione. 

« Il Simoncini invece ne 
era dipendente dal 1937, as­

sunto quale produttore di 
affari, ossia di appalti, e ne 
era uno dei più rappresen­
tativi organizzatori tecnici: 
egli- si vantava di esserne 
stato il fondatore ed in certo 
senso il salvatore essendo 
stato, nel periodo bellico e 
precisamente durante la frat­
tura tra Nord e Sud, capo 
assoluto dell'Istituto per il 
Nord. 

« Fu dal Simoncini e dalla 
documentazione esistente, che 
il sottoscritto apprese la i m ­
possibilità di tenere in vita 
l'Istituto stesso senza mante­
nere le cosi dette spese di 
produzione e senza tener pre­
sente che esisteva un rapporto 
costante fra le spese stesse e 
gli introiti dell'Istituto. 

< Infatti all'Istituto esiste 
una serie di delibere dei vari 
comitati esecutivi, di cui fa 
cevano parte di diritto il 
direttore generale dell'ammi 
nistrazione civile e il diret­
tore generale della finanza 
locale, in cui, per esempio, 
si leggono approvate e auto­
rizzate direttive di questo 
genere: < Autorizzazione a 
corrispondere somme varie 
da un minimo di L 300 a un 
massimo di L. 4.000 a consi­
glieri di prefettura, fasci, 
segretari comunali, ragionie­
ri di vari comuni da Piacenza 
a Catanzaro, Pesaro. Jesi, Sa­
vona, Cava dei Tirreni e di 
altri 59 comuni, "a ricono 
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/ / dito nell'occhio 
Storne l l i 

La Voce Repubblicana è mol 
to divertita perche te mondin* 
della « batta » emiliana can­
tano tino «tornello che ha pei 
Protagonista Saragat. E coir»* 
mcnia: "Dopo Saragat le mon 
et.ne detta «bassa» diteggeranno 
cantando rtonuta, Silon»-, Oraa-
dmi. Scclba e Don Sturro, 
« Riso e pallini — chi * eoa 
noi — i contro Carandini ». 
* Fior di limone — peste e 
corna — a Ignazio Si Ione ». 
• Fior di pepita — noi voglia». 
morto — Giuseppe Romita • 
ecc. ecc". 

Molto grarioti. a parte Qualche 
verso zoppicante. Ma, «ottante 
la modettia può spingere !• 
Voce a escludere dal neper» 
Randolfo Pacciardi. PocciarxU 
fa nma con tante cote, co» 
cardi, bastardi, codardi. Urd* 
leopardi, patriottardi ecc. R<>* 
dol/o Ja rima con folfo, zotfe 

e con una caterva di altre cose 
Su di Ini si potrebbero con» 
porre sonetti secenteschi e st» 
La Malfa interi poemetti. .Voi. 
bisosma sottovalutare la /ante, 
sia delle mondine della « bassa • 

Fior di stornelli 
potrebbero comporre su M acre ni 
Fior di prato 
se perderanno ancora un depu­

tiate 
CU lima ira un parti*0 diroez-

tzato 
I l tasso dal giorno 

«Di fronte al paradiso co­
munista viene fatto di pensa* 
re che sia quasi preferibile 
l'inferno del plotoni di esecu­
zione o dei campi di elimina­
zione; perchè 11 almeno c'è an­
cora la possibilità di amare 
disinteressatamente q u a le h * 
cosa che non *U U produzione 
economica come (Ine a se 
stessa». Fausto Montanari, dal 
« Popolo ». 

ASMODEO 

quel diritti dei lavoratori del­
la terra e quei principi che 
lo stesso De Gasperi ebbe pre­
senti allorché emise li lodo 
arbitrale sulla mezzadria. E' 
incredibile come, da parte di 
alcuni, si tenti di 'presentare 
la nostra posizione di oggi co­
me una posizione difesa sol­
tanto da noi e dai socialcotnu-
nistì, mentre si tratta di at-
teggiamento .sul quale fu quasi 
unanime la D. C » quando 
votò la legge Segni nel 1930. 

IVUevato che vi "è oggi 00 
« mutamento sostanziale ^ nel­
l'atteggiamento della maggio­
ranza d. e., Mateotti ha cosi 
concluso: e II PSDI non ritie­
ne che sul principio della giu­
sta causa permanente si pos­
sa giungere ad un compro­
messo,- Q s j accetta il princi­
pio o Io si respinge; ogni so­
luzione intermedia non ser­
virebbe che a confondere le 
Idee e a sfuggire la sostanza 
del problema. E* in questo che 
il nostro atteggiamento trova 
contrari I dirigenti del PL1 
e della D. C ». Interrogato sa 
quel che avverrebbe nella Ipo­
tesi che le richieste del PSDI 
rimangano inascoltate entro il 
31 gennaio, Matteotti ha ri­
sposto: e Potete trarre da voi 
le conclusioni >. 

La dichiarazione, com'ò evi­
dente, prospetta apertamente 
la eventualità di una crisi di 
Rovcrno, ed esclude una solu­
zione concordata circa la que­
stione di fondo In discussio­
ne: la giusta causa. O una 
crisi, o un'altra clamorosa ri­
tirata del PSDI. oppure un 
cedimento di Malagodi e di 
Fanfani e di Sceiba: tali le 
prospettive della situazione. 

.tnchc il l'Iti ha assunto nna 
posizione abbastanza rigida. 
I-a « Voce Repubblicana > ha 
confermato che ì repubblicani 
restano fedeli ai < principi > 
della legge Segni, e ha aggiun­
to che, essendo stato il pro­
blema demandato all'esame del 
Consiglio dei Ministri, i repub­
blicani si riservano ogni liber­
tà di atteggiamento. La stessa 
cosa hanno detto La Malfa e 
Macrelli a Sceiba io un col­
loquio avvenuto ieri, chiaren­
do che il PRI, non parteci­
pando al governo, non sì sente 
vincolate a deliberazioni che 
potranno esser prese food da! 
suo coatrollo e senza la sua 
diretta collaborazione. . 

Non è mancato neppure, in 
serata, un commento sprezzan­
te della < concentrazione delle 
OppOMzioni d.c. », diffuso at­
traverso l'agenzia AISA. « Fra 
ì patti agrari e la-legge fon­
diaria non c'è nessuna con­
nessione — nota l'agenzìa d e. 
— per cui il motho addotto 
per il rinvio non è the una. 
*»-n«a. La considerazione pio. 
grave è che il metodo del rin­
vio continua a caratterizzare 
in ogni campo l'opera del go­
verno ». 

Come sì Tede, la situazione 
all'interno del quadripartito 
ha toccato ieri sera il limite 
di rottura. Tuttavia, è so­
pratutto in altre direzio­
ni che la crisi affonda It sue 
radici, al di U degli Intrighi 
in seno al governo. C*a la 
ripulsa della legge Segai, Po-

(CoBUma* la S. «**• ?. c«Ù 
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